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Il 9 novembre a Vercelli (apertura al pubblico dal 10 novembre), nella nuova struttura
espositiva Arca, la Regione Piemonte e la Città di Vercelli, in collaborazione con la Collezione
Peggy Guggenheim di Venezia, inaugurano la mostra “Peggy Guggenheim e l’immaginario
surreale”: più di cinquanta capolavori appartenenti oggi alle collezioni veneziane e newyorkesi
dei musei Guggenheim che sono stati riuniti per la prima volta appositamente per costruire il
percorso di questo allestimento.

La mostra, a cura di Luca Massimo Barbero, curatore associato della Collezione Peggy
Guggenheim, è la prima tappa di un progetto triennale per rendere omaggio a una delle più
importanti figure dell’arte del ventesimo secolo.

In “Peggy Guggenheim e l’immaginario surreale” è possibile seguire l’affascinante percorso
parallelo fra Peggy Guggenheim, appassionata e vorace sostenitrice delle arti, e quell’immaginario
surreale che si trova, non solo fra i protagonisti certi del movimento surrealista, ma che percorre
l’intera storia delle avanguardie e della prima metà del secolo scorso.

I pionieri dell’immaginario surreale, Marc Chagall, Giorgio de Chirico, Pablo Picasso,
accolgono il visitatore iniziandolo al viaggio fantastico dei maestri del Surrealismo che prosegue
con le opere di Joan Miró, Salvador Dalí, Max Ernst, René Magritte, Alberto Giacometti, Ives
Tanguy fino agli intellettualismi di Marcel Duchamp e alle nuove generazioni influenzate dal
movimento.

La mostra si apre come “evento nell’evento”, con la contemporanea inaugurazione di Arca,
modernissima struttura espositiva progettata dall’architetto Ferdinando Fagnola. Il progetto
vuole recuperare la medioevale chiesa San Marco, un importante monumento storico della città,
che nei secoli ha subito trasformazioni e ha avuto diverse funzioni, da deposito di legname a
Cavallerizza, fino a diventare dalla fine dell’800 il mercato coperto della città. La struttura Arca
permette di creare all’interno della navata centrale della chiesa uno spazio espositivo
d’eccezione, che potrà accogliere le mostre e contemporaneamente consentire di seguire l’avvio
dei saggi di restauro degli importanti affreschi e delle strutture architettoniche dell’edificio,
proponendosi così la valorizzazione di uno straordinario patrimonio d’arte e la promozione della
conoscenza della storia delle arti. La mostra realizzata con la collaborazione produttiva di Giunti
Arte mostre musei, che ne pubblica anche il catalogo, prevede un intenso programma di
iniziative di promozione e di supporto informativo e didattico.

La mostra rientra nel calendario delle manifestazioni di “Contemporary Arts Torino Piemonte”,
promosso da Regione Piemonte, Provincia di Torino e Città di Torino. 
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Lo spazio espositivo

ARCA

È sembrata questa la denominazione naturale per indicare un luogo sicuro e protettivo entro 
il quale accogliere e presentare opere d’arte.

Arca ha una forma elementare, è un parallelepipedo di m. 28.90x6.60, uno sviluppo espositivo
lineare di m. 66.90, una superficie espositiva di m2 281, una superficie di calpestio di m2 190.74;
occupa solo parzialmente la navata centrale della Chiesa; è semplicemente appoggiata al
pavimento; non ha punti di contatto né con le colonne né con le pareti; presenta una copertura
vetrata che consente la visione delle volte dall’interno dello spazio espositivo; è autoportante sia
impiantisticamente sia a livello dei servizi poiché ospita al suo interno tutte le funzioni peculiari di
una struttura espositiva.

Questo determina all’interno della Chiesa due differenti spazi, uno circoscritto da Arca, dotato di
tutte le tecnologie che garantiscono gli standard internazionali per l’esposizione di opere d’arte
e un secondo, più ampio, costituito dalle navate laterali e dall’intera abside, disponibile per eventi
collegati alle esposizioni interne o indipendenti da esse; lo spazio esterno si configura anche come
spazio laboratorio per gli interventi di restauro degli affreschi.

Tre saranno quindi i fattori di interesse che giocheranno contemporaneamente in San Marco 
nel corso di una mostra: l’esposizione delle opere internamente ad Arca, gli eventi sviluppati
esternamente e, compatibilmente con le condizioni di sicurezza dei visitatori, le attività di restauro
degli affreschi le quali, per le volte della navata centrale, potranno avvenire con l’uso parziale di
strutture a ponte, mentre per le navate laterali e l’abside saranno possibili con normali ponteggi.

La collocazione di ARCA all’interno di San Marco rappresenta solo un momento transitorio nel
percorso del recupero del Monumento, recupero che dovrà avvenire attraverso la riappropriazione
delle cappelle laterali, il risanamento del corpo di fabbrica complessivo e il restauro degli affreschi.

Quando tutto questo sarà avvenuto si dovrà scegliere tra tre opzioni: il mantenimento di Arca, 
la sua rimozione con la restituzione integrale del monumento restaurato, il trasferimento delle
attività espositive nei locali del sottosuolo, opzione quest’ultima non incompatibile con la seconda.



CHIESA DI SAN MARCO

La Chiesa abbaziale di San Marco, di fondazione duecentesca, acquista la sua configurazione
definitiva solo nel ‘400; a questo periodo pare attribuibile un imponente ciclo decorativo di
affreschi, fin ora poco conosciuto, che probabilmente si sviluppava sia sulle pareti che sulle volte.

Alcuni frammenti attualmente conservati al Museo Borgogna, testimoniano l’alta qualità degli
affreschi, opera di artisti vercellesi.

Una cosiddetta quarta navata, adiacente alla navata di sinistra era formata da cappelle gentilizie,
anch’esse affrescate, un tempo aperte verso la Chiesa, ora chiuse da quel lato e accessibili dal
retro poiché vendute a privati; queste cappelle conservano i loro affreschi originali, ammalorati 
e danneggiati dagli interventi degli attuali proprietari che le usano come garages o depositi.

Non meno tormentato è stato il destino del corpo principale del monumento che da edificio 
di culto, passando nelle mani di famiglie vercellesi, è diventato nei secoli deposito di legname
prima, poi stalla e cavallerizza; infine, affittato dal Comune di Vercelli nel 1852 e poi comprato
nel 1884, venne utilizzato come mercato coperto del vino, poi come mercato della carne 
e del formaggio assumendo la sua attuale configurazione.

Al fine di creare depositi per le derrate e ghiacciaie fu realizzata la sopraelevazione del piano 
di calpestio originario della chiesa con la formazione di locali interrati attualmente accessibili 
da due scale; le murature di tamponamento delle tre navate in facciata furono sfondate 
e sostituite con importanti vetrate, luminose e apribili per aerare l’interno, schermate in estate
da giganteschi tendaggi.

I 120 stalli collocati all’interno della Chiesa tra i quali “brentatori e garzoni in camiciuola di tela
azzurra, con i numerosi clienti affollavano le navate” suggerirono alla fantasia popolare per la
Chiesa di San Marco la denominazione di Il Serraglio, nome ancora oggi non del tutto dimenticato.

Attraverso queste vicende la Chiesa di San Marco è divenuta un edificio surreale dall’età indefinita;
guardando la facciata dominata dalla iscrizione Mercato Pubblico MDCCCLXXXIV si intravedono,
nell’ombra dietro le grandi vetrate ottocentesche, le volte delle sue navate gotiche.
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Con il trascorrere degli anni ed attraverso nuovi studi ed approfondimenti la figura di Peggy
Guggenheim assume contorni sempre più ampi e dalle molteplici sfaccettature che arricchiscono
la biografia ed il ruolo che la mecenate e collezionista americana ebbe nel mondo dell’arte
figurativa del XX secolo.

Infatti, oltre alla grande ed inesauribile capacità di riunire magneticamente intorno a sé le figure
più attive ed operative del mondo dell’arte e delle avanguardie, Peggy Guggenheim fece sempre
scelte non ordinarie o legate alle convenzioni del gusto artistico corrente. Si potrebbe affermare
che la allora giovane ereditiera cercasse di conoscere al meglio le nuove correnti artistiche 
e le correnti destinate a cambiare se non a stravolgere la concezione del creare in arte. Non fu
certamente un caso che nel suo primo viaggio parigino, invece di rivolgersi a ritrattisti “à la mode”
della capitale francese, scelse il giovane e rivoluzionario fotografo Man Ray, iniziando così un ideale
percorso attraverso la novità e l’immaginario di una nuova generazione di artisti. Era quello, un
mondo nuovo, che rovesciava le comodità estetiche dell’art deco, del tardo e oramai decorativo
cubismo, dell’intera Scuola di Parigi, un ambiente composto ed abitato da giovani irriverenti 
e brillanti che andavano costruendo una nuova bohème intellettuale votata al sogno creativo,
all’analisi delle immagini, al varcare tutti i confini dell’Immaginario. In quella Parigi giungevano
dal mondo intero i nuovi intelletti, i giovani sperimentatori.

Grazie al matrimonio nel 1922 con l’artista e poeta parigino Laurence Vail, a Parigi Peggy incontrò
molti artisti surrealisti tra i quali Andrè Breton, noto come il “Papa del Surrealismo” (che fu il
primo a schedare e studiare la collezione della mecenate americana) così come i pittori Yves
Tanguy, Fernand Léger ed ancora Alberto Giacometti e gli altri protagonisti delle avanguardie.
Ebbe inoltre la straordinaria intuizione di legarsi intellettualmente ad alcuni tra gli artisti più
radicali del suo tempo che la aiutarono a plasmare il suo senso estetico, come Marcel Duchamp
che fu suo consigliere e ispiratore, Jean Arp che traghettò il gusto Dada nel Surrealismo e Jean
Cocteau maestro di fantastica mondanità che con le sue opere inaugurò la galleria Guggenheim
Jeune di Londra nel 1938. Nell’inverno del 1937, Peggy trova Parigi pronta a celebrare nei suoi
luoghi d’avanguardia il Surrealismo, i suoi protagonisti. È l’anno della Grande Esposizione
Universale nota per la presentazione di Guernica di Picasso e Peggy prima di recarsi a Londra per
aprire la sua galleria segue il consiglio di Marcel Duchamp e passa con lui qualche giorno nella
capitale. Duchamp la invita ad un tour dietro le quinte dell’Esposizione Internazionale del
Surrealismo, che egli stesso stava allestendo. Peggy fu immediatamente folgorata dai teorici,
artisti, e filosofi aderenti al “surrealismo”, rispecchiandosi nel loro spirito anti-conformista e nel
loro immaginario fantastico. Il termine surrealismo fu coniato nel 1917 dal poeta e critico d’arte
Guillaume Apollinaire e nel 1924 venne usato da André Breton per descrivere un movimento
filosoficamente e politicamente radicale che ambiva a cambiare la percezione del mondo
attraversò pensieri e sensazioni repressi dalla coscienza perbenista, come l’inconscio, l’assurdo, i
sogni e la lussuria.

Peggy Guggenheim fu testimone di tutte le fasi di questo movimento in continua trasformazione:
dalla nascita in Europa, alla sua diffusione in Inghilterra, fino al potente impatto che ebbe in
America. Grazie agli suoi legami professionali e personali con artisti surrealisti, e la sua capacità
di diventare il fulcro di circoli intellettuali sia in Europa che a New York, il suo interesse artistico
nel movimento e l’affinità con il suo spirito ribelle, la spinse a documentare nella sua collezione



privata le diversi correnti di questa avanguardia includendo opere di artisti precursori di quello
che viene definito “l’immaginario surreale.” Dagli ideali “padri fondatori”, De Chirico, Chagall,
Picasso, ai protagonisti veri e propri, Ernst, Dalí, Magritte, Tanguy, Miró, Giacometti, Man Ray,
Carrington, Fini, Delvaux: la mostra presenta un modo nuovo di concepire le immagini ed anche
un nuovo modo di dipingere.

Ed è questo “gusto profondo” per l’immaginario fantasioso e onirico della temperie surreale 
che la mostra di Vercelli vuole evocare attraverso opere d’arte che per la prima volta vengono
presentate al pubblico accostando i capolavori della collezione che Peggy costituì in quegli anni
ad alcune opere straordinarie provenienti dal Museo dello zio Solomon R. Guggenheim di New
York, costruendo così nell’Arca della Chiesa di S. Marco un viaggio attraverso immagini
emblematiche ed uniche.

LUCA MASSIMO BARBERO
Curatore associato Collezione Peggy Guggenheim
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1. Jean Arp
Scarpa azzurra rovesciata con due tacchi sotto
una volta nera (Soulier bleu renversé à deux
talons, sous une voute noire)

1925 circa, Legno dipinto, 79.3x104.6x5 cm,
Collezione Peggy Guggenheim, Venezia

2. Jean Arp
Corona di germogli I (Couronne de bourgeons I)

1936, Calcare, 49.1x37.5 cm, 
Collezione Peggy Guggenheim, Venezia

3. Victor Brauner
Senza titolo

1941, Guazzo su carta, tre lavori in un solo
passe-partout, 12x10.4 cm, 14.2x10.7 cm,
12.8x8.2 cm, Collezione Peggy Guggenheim,
Venezia

4. Victor Brauner
Il surrealista (Le Surréaliste)

Gennaio 1947, Olio su tela, 60x45 cm,
Collezione Peggy Guggenheim, Venezia

5. Victor Brauner
Téléventré

1948, Encausto su tavola, 72.5x60 cm,
Collezione Peggy Guggenheim, Venezia

6. Leonora Carrington
Oink (Essi vedranno I tuoi occhi) 
(Oink [They shall behold thine eyes])

1959, Olio su tela, 40x90.9 cm, 
Collezione Peggy Guggenheim, Venezia

7. Marc Chagall
Il calesse volante (Le Calèche volante)

1913, Olio su tela, 106.7x120.1 cm,
Museo Solomon R. Guggenheim, New York

8. Marc Chagall
Il violinista verde (Violiniste)

1923-24, Olio su tela, 198x108.6 cm,
Museo Solomon R. Guggenheim, New York

9. Jean Cocteau
Senza titolo

1920 circa, Penna e inchiostro nero su carta,
26.3x20.4 cm, Fondazione Solomon 
R. Guggenheim, Venezia, Donazione 
Erina Siciliani, 2007

10. Salvador Dalí
La nascita dei desideri liquidi (La Naissance 
des désirs liquides)

1931-32, Olio e collage su tela, 96.1x112.3 cm,
Collezione Peggy Guggenheim, Venezia

11. Giorgio de Chirico
La nostalgia del poeta (La Nostalgie du poète)

1914, Olio su carbonica su tela, 89.7x40.7 cm,
Collezione Peggy Guggenheim, Venezia

12. Giorgio de Chirico
Il pomeriggio soave (Le Doux aprés-midi)

Anteriore al luglio 1916, Olio su tela,
65.3x58.3 cm, Collezione Peggy Guggenheim,
Venezia

13. Paul Delvaux
L’aurora (L’Aurore)

Luglio 1937;Olio su tela, 120x150.5 cm,
Collezione Peggy Guggenheim, Venezia

14. Marcel Duchamp
Scatola in una valigia (Boîte-en-valise)

1941,Valigia di pelle contenente copie 
in miniatura, riproduzioni a colori e una
fotografia delle opere dell’artista con aggiunte
a matita, acquerello e inchiostro,
40.7x37.2x10.1 cm, 
Collezione Peggy Guggenheim, Venezia

15. Max Ernst
Città con animali (Stadt mit Tieren)

1919 circa,Olio su tela sacco, 66.6x62.3 cm,
Museo Solomon R.Guggenheim, New York



16. Max Ernst
Il bacio (Le Baiser)

1927, Olio su tela, 129x161.2 cm, 
Collezione Peggy Guggenheim, Venezia

17. Max Ernst
La foresta (La Forêt)

1927-28, Olio su tela, 96.3x129.5 cm,
Collezione Peggy Guggenheim, Venezia

18. Max Ernst
La città intera (La Ville entière)

1936-37,Olio su tela, 96.5x160.4 cm,
Collezione Peggy Guggenheim, Venezia

19. Max Ernst
“L’Antipapa” (“The Antipope”)

1941 circa, Olio su cartoncino montato 
su tavola, 32.5x26.5 cm, 
Collezione Peggy Guggenheim, Venezia

20. Leonor Fini
La pastorella delle sfingi (The Shepherdess of The
Sphinxes)

1941, Olio su tela, 46.2x38.2 cm 
Collezione Peggy Guggenheim, Venezia

21. Alberto Giacometti
Donna cucchiaio (Femme–cuiller)

1926, Bronzo, 143.8x51.4x21.6 cm, 
Museo Solomon R. Guggenheim, New York

22. Alberto Giacometti
Donna sgozzata (Femme égorgée)

1932 (fusione del 1940), Bronzo, 23.2x89 cm,
Collezione Peggy Guggenheim, Venezia

23. Alberto Giacometti
Donna che cammina (Femme qui marche)

1932, Bronzo, altezza 144.6 cm, 
Collezione Peggy Guggenheim, Venezia

24. Alberto Giacometti
Donna in piedi (“Donna Leoni”) (Femme debout
[“Leoni”])

1947 (fusione del novembre 1957), Bronzo,
altezza 153 cm compresa la base, 
Collezione Peggy Guggenheim, Venezia

25. Alberto Giacometti
Piazza

1947-48 (fusione del 1948-49), Bronzo,
21x62.5x42.8 cm, 
Collezione Peggy Guggenheim, Venezia

26. Alberto Giacometti
Il naso (Le Nez)

1947, Bronzo, fil di ferro, spago e acciaio,
81x97.5x39.4 cm, Museo Solomon 
R. Guggenheim, New York

27. Alberto Giacometti
Diego

1953, Olio su tela, 100.5x80.5 cm, 
Museo Solomon R. Guggenheim, New York

28. Humphrey Jennings
Foca (Seal)

1935, Collage su litografia, 19x14 cm,
Fondazione Solomon R. Guggenheim, Venezia
Donazione Erina Siciliani, 2007

29. André Kertész
Peggy Guggenheim

1945, Stampa alla gelatina d’argento,
24.13x19.37 cm, Fondazione Solomon 
R. Guggenheim, Venezia 
Donazione Cantone Argovia, Svizzera, 
in ricordo della città di Lengnau, luogo
d’origine della famiglia Guggenheim, 2002

30. Paul Klee
Ritratto di Frau P. nel Sud (Bildnis der frau P. im
Süden)

1924, Disegno ad acquerello e ricalco a olio 
su carta montata su tavola dipinta a guazzo,
42.5x31 cm compresa la montatura,
Collezione Peggy Guggenheim, Venezia

31. Fernand Léger
Composizione con aloe n. 4 (Composition 
à l’aloes N. 4)

1934-35, Olio su tela, 113.3x146 cm, 
Museo Solomon R. Guggenheim, New York

32. René Magritte
La voce dell’aria (La Voix des airs)

1931, Olio su tela, 72.7x54.2 cm 
Collezione Peggy Guggenheim, Venezia



33. Man Ray
Silhouette

1916, Inchiostro di china e carbonico 
(e guazzo?) su tavola, 51.6x64.1 cm,
Collezione Peggy Guggenheim, Venezia

34. Man Ray
Senza titolo

1923, Rayograph, stampa a gelatina
d’argento, 28.8x23.5 cm, 
Collezione Peggy Guggenheim, Venezia

35. Man Ray
Senza titolo

1927, Rayograph, stampa a gelatina
d’argento,30.4x25.4 cm, 
Collezione Peggy Guggenheim, Venezia

36. André Masson
L’armatura (L’Armure)

Gennaio-aprile 1925, Olio su tela, 80.6x54 cm,
Collezione Peggy Guggenheim, Venezia

37. Matta
Le driadi (The Dryads)

1941, Matita e matita colorata su carta,
58.2x73.4 cm, 
Collezione Peggy Guggenheim, Venezia

38. Matta
Anni di paura (Years of Fear)

1941, Olio su tela, 111.8x142.2 cm, 
Museo Solomon R. Guggenheim, New York

39. Matta
Il non nominatore rinominato 
(Le Dénommeur renommé)

1952-53, Olio su tela, 120.4x175 cm,
Collezione Peggy Guggenheim, Venezia

40. Joan Miró
Personaggio (Personnage)

Estate 1925, Olio e tempera d’uovo (?) su tela,
130x96.2 cm, Museo Solomon R. Guggenheim,
New York

41. Joan Miró
Volo d’uccello sulla pianura III (Le Vol de l’oiseau
sur la plaine III)

Luglio 1939, Olio su tela di sacco, 89.5x115.6 cm,
Museo Solomon R. Guggenheim, 
New York, Donazione da Evelyn Sharp

42. Joan Miró
Pittura (Peinture)

1953, Olio su tela, 194.94x375.92 cm, 
Museo Solomon R. Guggenheim, New York

43. Henry Moore
Idee per scultura (Ideas for Sculpture)

1937, Gesso, matita colorata su carta 
montata su cartone, 38x56 cm, 
Collezione Peggy Guggenheim, Venezia

44. Henry Moore
Senza titolo

1937, Gesso, pastello e matita colorato 
su carta montata su cartone, 38x56 cm,
Collezione Peggy Guggenheim, Venezia

45. Henry Moore
Figura sdraiata (Reclining figure)

1938 (fusione 1946), Bronzo lucidato,
13.6x31.5 cm, Collezione Peggy Guggenheim,
Venezia

46. Henry Moore
Gruppo di famiglia (Family Group)

1944 circa (fusione 1956), Bronzo,
14.2x13.8x7.5 cm, 
Collezione Peggy Guggenheim, Venezia

47. Henry Moore
Tre figure in piedi (Three Standing Figures)

1953, Bronzo, 73.2x68x29 compresa la base,
Collezione Peggy Guggenheim, Venezia

48. Richard Oelze
Senza titolo

1933 circa, Matita su carta, 26.2x18.4 cm,
Collezione Peggy Guggenheim, Venezia

49. Picasso
Lo studio (L’Atelier)

1928, Olio e matita nera su tela, 161.6x129.9
cm, Collezione Peggy Guggenheim, Venezia



50. Pablo Picasso
Il sogno e la menzogna di Franco 
Sueno y mentira de Franco)

1937, Incisione e acquatinta, due parti,
ciascuna, 38.2x54.5 cm, 
Collezione Peggy Guggenheim, Venezia

51. Pablo Picasso
Busto di uomo in maglia a righe (Buste d’homme
en tricot rayé)

14 settembre 1939, Guazzo su carta,
63.1x45.6 cm, Collezione Peggy Guggenheim,
Venezia

52. Kurt Seligmann
Albero fruttifero (Disegno per il balletto ‘Il vello
d’oro’) (Fruit Bearing Tree [Design for the Ballet,
‘The Golden Fleece’])

1941, Acquarello su carta grigia, 26.5x42.3
cm, Fondazione Solomon R. Guggenheim,
Venezia, Donazione, Lynven Inc., 2007

53. Yves Tanguy
Il sole nel suo portagioie (Le Soleil dans son écrin)

1937, Olio su tela, 115.4x88.1 cm, 
Collezione Peggy Guggenheim, Venezia

54. Yves Tanguy
Senza titolo

1938, Guazzo su carta, 9.3x23.3 cm,
Collezione Peggy Guggenheim, Venezia

55. Yves Tanguy
Senza titolo

20 luglio 1938, Matita su carta con penne,
54.5x18.2 cm, Collezione Peggy Guggenheim,
Venezia

56. John Tunnard
Pi

1941, Guazzo, acquerello diluito, conté,
grafite, pastello e vernice o inchiostro su carta,
39x56 cm, Collezione Peggy Guggenheim,
Venezia


